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Fassino: «Allargare il consenso per vincere» 

 

“Di fronte ad una destra che, nonostante il propagandismo della presidente del 

Consiglio, manifesta ogni giorno crescenti difficoltà a governare davvero, l’obiettivo 

della opposizione deve essere allargare il suo consenso”. Lo ha detto Piero Fassino 

intervenendo ieri mattina alla direzione del Pd. 

“Lo deve fare – ha sottolineato Fassino – interloquendo con i tanti mondi della società 

che oggi non vedono accolte le loro domande e le loro aspettative. Significa mettersi 

in ascolto anche con mondi lontani – come settori sindacali, professioni e soggetti 

imprenditoriali, aree cattoliche, comunità ebraiche – che oggi vivono con sofferenza 

il rapporto con l’opposizione e si chiedono se possono fidarsi e se sarà capace di 

governare. Per questo – ha sottolineato Fassino – occorre coinvolgere tutte le 

sensibilità politiche e culturali del Pd perché il pluralismo non è un limite, ma è 

ricchezza e condizione per essere credibili e così raccogliere un consenso largo. Al 

referendum io voterò NO, non solo per ragioni politiche, ma anche perché con la 

separazione delle carriere si aggraverà uteriormente la tendenza diffusasi in questi 

anni di una magistratura inquirente portata sempre di più ad agire sulla base della 

presunzione di colpevolezza, quando la Costituzione sancisce il principio di 

presunzione di innocenza. Una stortura che ridurrebbe gravemente le garanzie dei 

cittadini”, conclude Fassino. 

Antisemitismo: Fassino, Pd ha compito pedagogico su suoi giovani 

“Quando qualcuno scrive ‘meglio maiale che sionista’ e sulla base di questo si chiede 

l’espulsione di Emanuele Fiano o di Piero Fassino, questo e’ un problema. Capisco che 

sono ragazzi, capisco che non hanno la conoscenza di tutto quello che c’e’ prima. Ma 

il partito ha un dovere anche pedagogico, di dare a chi non ne ha elementi di 

valutazione e conoscenza”. Lo ha detto Piero Fassino intervenendo alla direzione del 

Pd, in riferimento alle contestazioni di alcuni esponenti dei Giovani Democratici. 



 


